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Descrizione del progetto 
 
 
Il comune di Cevio è situato allo sbocco della Val di Campo, sul piano alluvionale formato 

dal torrente Rovana e dal fiume Maggia. È composto dalle frazioni di Cevio Rovana, Cevio 

Piazza e Cevio Vecchia. Cevio Piazza deve il proprio nome alla presenza della piazza 

principale, risultato di una serie di interventi differenziati e successivi nel tempo. La forma 

triangolare nasce dal tracciato stradale originando un gran pianro in un primo tempo con 

soli tre edifici isolati, mentre ora è uno spazio collettivo definito dalle costruzioni circostanti. 

La piazza ottocentesca rappresenta una nuova dimensione nell'antico insediamento di 

Cevio. Diversi edifici importanti, prevalentemente di carattere pubblico, qualificano questo 

spazio: l'edificio con la scuola ed il Municipo attuale, l'ex Casa del Landfogto, l'ex Casa del 

Cancelliere Francese (ora Pretorio), l'albergo Basodino e l'hotel della Posta. 

 

Il municipio di Cevio si trova al limite sud-est della piazza, accanto al Pretorio, sul sedime 

una volta utilizzato dalla scuola. Si attesta sulla strada per Boschetto ed è parzialmente 

discosto dalla piazza. Data questa sua ubicazione, la facciata si sviluppa lungo il fronte 

stradale e sul lato rivolto verso la piazza. Le altre due facciate sono rimaste secondarie in 

quanto si aprono su uno spazio privo di un chiaro indirizzo, oggi riservato a posteggi. 

Il progetto di ristrutturazione dello stabile prevede il ridisegno del fronte retrostante con un 

loggiato aperto su un giardino pubblico, in modo tale da riallacciare il nuovo Municipio al 

Pretorio che si affaccia in maniera precisa sulla piazza. 

Lo spazio esterno dell’area di intervento, adibito a giardino e posteggi, è definito da nuove 

mura di cinta capaci di strutturare gli spazi e di cucire i percorsi esistenti con i nuovi accessi 

al Municipio. 

Lo spazio del giardino ricorda la tipologia della vicina casa Respini mentre il nuovo loggiato 

da sempre nelle case antiche è un elemento aggiuntivo importante. Diventa un elemento 

integrante della costruzione, che con un’inclinazione del tetto diversa evidenzia il nuovo 

ampliamento. 

Proprio il loggiato di pietra su più piani è elemento architettonico tipico delle valli ticinesi e 

conferisce alla costruzione un aspetto ottocentesco di “casa borghese” soprattutto 

presente negli edifici più rappresentativi. 

La nuova aggiunta ha una struttura in calcestruzzo bianco chiuso con pannelli di vetro e 

legno che rinterpretano elementi tradizionali delle costruzioni della valle. 
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Il nuovo loggiato oltre a diventare lo spazio di disimpegno principale riceve gli spazi d’attesa 

e d’esposizione richiesti. 

Sul giardino il nuovo fronte ha un carattere d’edificio pubblico e rafforza volumetricamente 

la costruzione che attualmente mantiene solo un rapporto puntuale con la strada. 

 

Distribuzione degli spazi 

 

Al piano terreno la nuova entrata si trova in una piazzetta accanto al Pretorio, lungo il nuovo 

percorso pedonale che porta verso il nucleo retrostante. 

Dal loggiato d’entrata si accede alla Cancelleria, al locale del seggio elettorale e all’ufficio 

AVS. Al primo piano, “il piano nobile”, sono ubicate la sala comunale, il segretario e l’ufficio 

del sindaco. Al secondo piano vi sono l’ufficio tecnico e la sala riunioni. L’archivio è situato 

nel sottotetto. Al piano interrato si trovano gli spazi tecnici ed i servizi. 

 

Materiali 

 

Il nuovo ampliamento è composto da una struttura in calcestruzzo, chiusa da pannelli di 

legno e vetro. Le solette e la struttura del tetto sono composti da elementi prefabbricati di 

legno autoportanti (tipo Lignatur), contenenti tutte le installazioni tecniche neccessarie. 

Al piano terreno il pavimento del loggiato è in pietra. Ai piani superiori si prevede un 

pavimento di cemento e resina. 

La struttura perimetrale dell’edificio esistente è mantenuta e sono proposte nuove solette e 

nuove pareti di rivestimento interno in legno facciavista che ricordano gli interni degli edifici 

tradizionali della valle (Walser). 

La facciate esterne esistenti, compresa quella all’interno del loggiato, sono tinteggiate di 

bianco in modo da legarsi il più possibile con il pretorio ed evidenziare il carattere pubblico 

dell’edificio all’interno della piazza. 

 

 

Concetto energetico 

 

Lo svuotamento della struttura esistente prevede l’inserimento di nuove solette 

prefabbricate e parete interne in legno con un elevato grado di isolamento. Questo 

permette l’eliminazione di tutti i ponti termici e l’integrazione di tutti gli impianti tecnici, come 

riscaldamento, ventilazione e elettricità. Con questo tipo di costruzione si evitano importanti 

interventi di snaturamento sulla muratura esterna della volumetria principale che viene 

recuperata e restaurata. 

La particolare configurazione del progetto permette di contenere i consumi energetici  

annuali. Infatti i valori di protezione termica dei singoli elementi costruttivi (pareti-pavimenti-

tetto-serramenti) si situano nel rispetto della normativa SIA 380/1 e del  Regolamento 

Cantonale sull’energia RUEn. In particolare lo stabile raggiunge lo standard Minergie sia dal 

punto di vista dell’involucro che dal punto di vista degli impianti. 

 

 

Impianto di riscaldamento  

 

La produzione del calore avviene nella nuova centrale termica che verrà realizzato alle 

parcelle 1359-1364. Per il riscaldamento della casa Comunale è previsto un collegamento 

al teleriscaldamento mediante creazione di una sottostazione al piano -1. 

Tramite uno scambiatore di calore a placche avviene la distribuzione al gruppo serpentine. 

La rete di tubazioni di distribuzione e interamente eseguita in tubi inox fino alle singole 

cassette di distribuzione ai diversi piani. Il collegamento dei corpi riscaldanti avviene 

mediante tubazioni di allacciamento singole in tubi multistrato. 
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Per i gruppi di utenza sono previsti serpentine sistema a secco con posa tramite pannelli in 

gesso. Ogni locale è munito di termostato ambiente collegato alle serpentine per la 

regolazione programmabile e differenziata delle singole zone di utenza. 

 

 

Impianto sanitario  

 

Sono previsti apparecchi usuali bianchi. Per tutto lo stabile sono previsti dei posti antincendi 

muniti di aspo da 40 metri con integrato un estintore distribuiti nel piano cantina e primo 

piano. 

Una pompa di sollevamento delle acque luride è ubicata nel locale sottostazione. Essa 

raccoglie le acque degli impianti ed è munita di corno acustico d’allarme e segnalazione 

allarme a distanza. 

L’entrata dell’acqua potabile avviene dal collettore comunale. L’entrata dell’acqua nello 

stabile è ubicata al piano inferiore. La batteria è munita dei seguenti gruppi di utilizzo: 

alimentazione posti antincendio, alimentazione giardino e alimentazione stabile. 

Uno scalda acqua misto elettrico da 200 litri nel locale sottostazione viene 

abbinato a 2.5 m2 di pannelli solari e garantisce l’approvvigionamento dell’acqua calda di 

consumo per tutto lo stabile.  

Tutte le tubazioni dell’acqua calda e fredda sono in materiale inox fino ai distributori previsti 

ai diversi piani. Per l’allacciamento singolo degli apparecchi è previsto tubo in materiale 

plastico inserito in guaina di protezione (pex). 

Tutte le tubazioni che alimentano i posti antincendio sono in materiale inox, invece la rete di 

tubazione è in materiale plastico tipo Geberit Peh. 

 

 

Impianto di ventilazione  

 

Un monoblocco di ventilazione con recupero dell’aria (scambiatore a placche) è installato 

nel doppio soffitto dei servizi. Esso provvede alla ventilazione dolce dei locali garantendo il 

ricambio d’aria necessario. 

Una rete di canali posati nel vano tecnico e a soffitto, immette ed aspira secondo un 

programma orario prestabilito  

 

 


